
 

DEROGA GENERALE: E’ ammessa una deroga al divieto dell’aumento della capacità di trasformazione/lavorazione, nei settori 
vincolati da quote o da limiti al premio o soggetti a ritiri, nei casi di comprovata carenza di capacità di trasformazio-
ne/lavorazione valutata a livello locale e in presenza di comprovati sbocchi di mercato. Tale deroga non si applica al settore del 
tabacco. 
 

TABELLA 1B: TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI AGRICOLI 
 
CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ: Investimenti finalizzati al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produ-
zione, al miglioramento e controllo della qualità, alla protezione dell’ambiente, al risparmio energetico, al miglioramento delle 
condizioni igienico sanitarie nazionali e comunitarie. I criteri di scelta devono essere coerenti con il piano di sviluppo rurale. 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI INVESTIMENTI NON AMMISSIBILI 

T
IP

O
L

O
G

IA
 P

R
O

D
O

T
T

O
 

CODICE ISTAT 

Ammodernamen-
to tecnologico, 
razionalizzazione 
e concentrazione 
degli impianti di 
lavorazione, tra-
sform azione, im-
magazzinamento 

Realizzazione/ 
adeguamento di 
piattaforme logi-
stiche o miglio-
ramento-
razionalizzazione 
delle strutture e 
dei circuiti di 
commercializza-
zione 

Adeguamento 
degli impianti ai 
sistemi di gestio-
ne qualità (norme 
ISO 9000) e ai 
sis temi di gestio-
ne ambientale 
(norme ISO 
14000) 

Investimenti diret-
ti a ristrutturare 
ed incrementare 
la capacità di tra-
sform azione per 
prodotti innovativi 
e/o non vincolati 
da quote o da l i-
miti al premio o 
soggetti a ritiri 

Aumento della 
capacità com-
plessiva preesi-
stente per i pro-
dotti vincolati da 
quote, da limiti al 
premio o soggetti 
a ritiri 

Realizzazione di 
nuovi impianti di 
macinazione e di 
immagazzina-
mento o amplia-
menti, riattivazioni 
e trasferimenti 

O
R

T
O

F
R

U
T

T
A

 15.32 
 
 
15.33 

Produzione di 
succhi di frutta ed 
ortaggi 
Lavorazione e 
conservazione di 
frutta e ortaggi1 

a a a a2 n.a.  

P
A

T
A

T
E
 

15.31 
Lavorazione e 
conservazione 
delle patate3 

a4 a a a   

C
E

R
E

A
L

I 15.61.1 
 
15.61.2 

Molitura dei cere-
ali5 
Altre lavorazioni 
di semi e grana-
glie6 

a  a  n.a. n.a.7 

Legenda: a= ammissibile; n.a.= non ammissibile;  
                                                                 
1 Questa classe comprende: conservazione di frutta, frutta a guscio od ortaggi: congelamento, surgelazione, essiccazione, immersione in olio o in aceto, inscatolamento, ecc.; fabbricazione di prodotti alimentari a base di 

frutta o di ortaggi; fabbricazione di confetture, marmellate e gelatine di frutta. Questa classe non comprende: fabbricazione di farina o polvere di legumi secchi; conservazione di frutta e frutta a guscio nello zucchero. 
2 Per i prodotti vincolati da quote, da limiti al premio o soggetti a ritiri purché non venga aumentata la capacità produttiva complessiva. 
3 Questa classe comprende: produzione di patate surgelate precotte, di purè di patate disidratato, di snacks a base di patate; fabbricazione di farina e fecola di patate e sbucciatura industriale delle patate. 
4 Compresi ampliamento e ristrutturazione delle stru tture di stoccaggio dei tuberi freschi nell’arco delle campagne di commercializzazione. 
5 Questa classe comprende: produzione di farina, semole, semolini o agglomerati di frumento, segale, avena, mais o altri cereali. 
6 Questa classe comprende: lavorazione del riso: produzione del riso semigreggio, lavorato, lucidato, brillato, essiccato o convertito; produzione di farina di riso; produzione di farina o polvere di legumi da granella sec-

chi, di radici o tuberi o di frutta a guscio; fabbricazione di cereali per la prima colazione; fabbricazione di farina miscelata per prodotti di panetteria, pasticceria e biscotteria. 
7 Ad eccezione dei prodotti biologici e di qualità certificata ai sensi della normativa comunitaria (Regg. CE 2092/91, 2081/92 e 2082/92). 



 
TABELLA 1B: TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI AGRICOLI 

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI INVESTIMENTI NON AMMISSIBILI 

T
IP

O
L

O
G

IA
 P

R
O

D
O

T
T

O
 

CODICE ISTAT 

Ammodernamen-
to tecnologico, 
razionalizzazione 
e concentrazione 
degli impianti di 
lavorazione, tra-
sform azione, im-
magazzinamento 

Realizzazione/ 
adeguamento di 
piattaforme logi-
stiche o miglio-
ramento-
razionalizzazione 
delle strutture e 
dei circuiti di 
commercializza-
zione 

Adeguamento 
degli impianti ai 
sistemi di gestio-
ne qualità (norme 
ISO 9000) e ai 
sistemi di gestio-
ne ambientale 
(norme ISO 
14000) 

Investimenti diret-
ti a ristrutturare 
ed incrementare 
la capacità di tra-
sform azione per 
prodotti innovativi 
e/o non vincolati 
da quote o da l i-
miti al premio o 
soggetti a ritiri 

Aumento della 
capacità com-
plessiva preesi-
stente per i pro-
dotti vincolati da 
quote, da limiti al 
premio o soggetti 
a ritiri 

Realizzazione o 
ampliamento di 
impianti di lavora-
zione e di imma-
gazzinamento. 

F
O

R
A

G
G

I E
 

M
A

N
G

IM
I 

15.71 

Fabbricazione 
degli alimenti per 
l'alimentazione 
degli animali da 
allevamento 

  a a1 n.a.  

LI
N

O
 E

 

C
A

N
A

P
A

 

17.14 
Preparazione e 
filatura di fibre 
tipo lino 

a  a a2   

O
L

E
A

G
IN

O
S

E
 

15.41.2 
Fabbricazione di 
oli da semi oleosi 
grezzi 3 

a  a  n.a. n.a. 

O
L

IO
 

D
’O

L
IV

A
 15.41.1 

 
15.42.2 

Fabbricazione 
olio d'oliva grezzo 
Fabbricazione 
olio d'oliva raffina-
to 

a4  a  n.a. n.a. 

F
L

O
R

O
V

IV
A

IS
M

O
 01.12.2 

 
 

01.12.4 

Coltivazioni flori-
cole e di piante 
ornamentali 
Coltivazioni miste 
di ortaggi, specia-
lità orticole, fiori e 
prodotti di vivai 

a a a a   

Legenda: a= ammissibile; n.a.= non ammissibile 

                                                                 
1 Sono ammissibili gli impianti dedicati per il trattamento dei sottoprodotti di lavorazione e degli scarti di macellazione per la produzione di alimenti per il bestiame. 
2 Investimenti volti a migliorare la finezza delle fibre, l’omogeneità, la flessibilità ed in particolare la lunghezza della fibra al fine elevare la qualità del prodotto filato. 
3 Questa categoria comprende: produzione di oli vegetali grezzi: olio di semi di soia, di palma, di semi di girasole, di semi di cotone, di ravizzone, colza o senape, di lino, di granoturco; produzione di farina o polvere non 

disoleata di semi o noccioli oleosi; produzione di linters di cotone, di panelli e altri prodotti residui della lavorazione dell'olio. 
4 Sono ammessi solo  investimenti finalizzati al miglioramento della qualità di processo e di prodotto di oli vergini e di oli extravergini, anche biologici. 



TABELLA 1B: TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI AGRICOLI 
 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI INVESTIMENTI NON AMMISSIBILI 

T
IP

O
L

O
G

IA
 P

R
O

D
O

T
T

O
 

CODICE ISTAT 

Ammodernamen-
to tecnologico, 
razionalizzazione 
e concentrazione 
degli impianti di 
lavorazione, tra-
sform azione, im-
magazzinamento 

Realizzazione/ 
adeguamento di 
piattaforme logi-
stiche o miglio-
ramento-
razionalizzazione 
delle strutture e 
dei circuiti di 
commercializza-
zione 

Adeguamento 
degli impianti ai 
sistemi di gestio-
ne qualità (norme 
ISO 9000) e ai 
sistemi di gestio-
ne ambientale 
(norme ISO 
14000) 

Investimenti diret-
ti a ristrutturare 
ed incrementare 
la capacità di tra-
sform azione per 
prodotti innovativi 
e/o non vincolati 
da quote o da l i-
miti al premio o 
soggetti a ritiri 

Aumento della 
capacità com-
plessiva preesi-
stente per i pro-
dotti vincolati da 
quote, da limiti al 
premio o soggetti 
a ritiri 

Realizzazione o 
ampliamento di 
impianti di lavora-
zione e di imma-
gazzinamento. 

V
IN

O
 E

  
A

L
C

O
L
 

15.91 
 
 
15.92 
 
 
15.93.1 
 
 
 
15.93.2 

Fabbricazione di be-
vande alcoliche di-
sti llate1 
Fabbricazione di al-
col etilico di fermen-
tazione2 
Fabbricazione di vi-
no di uve (non di 
produzione propria), 
esclusi i vini specia-
li3 
Fabbricazione di vini 
speciali4 

a a a a5 n.a. 6 n.a. 7 

T
A

B
A

C
C

O
 

16.00 Industria del tabac-
co8 a9  a  n.a. n.a. 

Legenda: a= ammissibile; n.a.= non ammissibile. 

                                                                 
1 Questa classe comprende: fabbricazione di bevande alcoliche distillate, whisky, brandy, gin, cordiali, liquori, ecc. Questa classe non comprende: fabbricazione di bevande alcoliche non distillate. 
2 Questa classe comprende: produzione di alcol etilico di fermentazione; produzione di alcol etilico rettificato; produzione di lievito alcolico per la panificazione. Questa classe non comprende: fabbricazione di alcol etilico 

sintetico. 
3 Questa classe comprende: produzione di vino: vino da tavola, vino v.q.p.r.d. (vini di qualità prodotti in regioni determinate), altro vino; produzione di vino da mosto d'uva concentrato, 
4 Questa classe non comprende: produzione di vino associata alla viticoltura; l'imbottigliamento e il confezionamento, senza trasformazione, del vino. 
5  Solo per i prodotti biologici e di qualità certificata ai sensi della normativa comunitaria e nazionale. 
6 Ad eccezione dei prodotti biologici e di qualità certificata ai sensi della normativa comunitaria e nazionale. 
7 Ad eccezione dei prodotti biologici e di qualità certificata ai sensi della normativa comunitaria e nazionale. 
8 Questa classe comprende: stagionatura, manipolazione, selezione ed imbottamento delle foglie del tabacco; fabbricazione di prodotti a base di tabacco; fabbricazione di tabacco omogeneizzato o ricost ituito. 
9 Nei limiti previsti dall'OCM. 



TABELLA 2B: TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI ZOOTECNICI 
 

CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ: Investimenti finalizzati al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento 
e controllo della qualità, alla protezione dell'ambiente, al risparmio energetico ed al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie nazionali e co-
munitarie. I criteri di scelta devono essere coerenti con il piano di sviluppo rurale. 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI INVESTIMENTI NON  
AMMISSIBILI 

TI
P

O
L

O
G

IA
 P

R
O

D
O

T
T

O
 

CODICE ISTAT 

Produzione di 
prodotti a mar-
chio Dop/Igp 
(nei limiti fissati 
dai disciplinari 
produttivi), di 
prodotti innova-
tivi (terze e 
quarte lavora-
zioni) e biologi-
ci 

Ammodernamen-
to tecnologico e 
razionalizzazione 
degli impianti di 
trasformazione e 
commercializza-
zione, realizza-
zione/ adegua-
mento di piatta-
forme logistiche 

Sistemi di 
etichettatura 
delle carni in 
grado di fornire 
inform azioni più 
complete rispetto 
alla normativa 
esistente 

Adeguamento 
degli impianti ai 
sistemi di ge-
stione qualità 
(norme ISO 
9000) e ai si-
stemi di gestio-
ne ambientale 
(norme ISO 
14000) 

Investimenti fina-
lizzati ad aumen-
tare la capacità di 
conservazione 
della carne 

Impianti ecocom-
patibili dedicati 
per il trattamento 
dei sottoprodotti 
di lavorazione 
degli scarti di 
macellazione 

Nuovi impianti di m a-
cellazione che deter-
minino un aumento 
della capacità com-
plessiva di m acella-
zione 

B
O

V
IN

O
 D

A
 C

A
R

N
E 

S
U

IN
O
 

O
V

IC
A

P
R

IN
O

 D
A

 C
A

R
N

E 

15.11.1 
 
 
 
15.11.2 
 
 
 
 
15.13 

 

Produzione di car-
ne, non di volatili, e 
di prodotti della ma-
cellazione1 
Conservazione di 
carne, non di volati-
li, mediante conge-
lamento e surgela-
zione2 
Produzione prodotti 
a base di carne3 

n.a. 

A
V

IC
U

N
IC

O
L

I 

15.12.1 
 
 
 
15.12.2 

Produzione di carni 
di volatili e di conigli 
e di prodotti della 
macellazione6 
Conservazione di 
carni di volatili e di 
conigli mediante 
congelamento e 
surgelazione7 

a4 a a a a5 a 

 

 
                                                                 
1 Questa classe comprende: produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in carcasse; produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in tagli; produzione di pelli grezze; fusione di grassi commestibili di origine 

animale; lavorazione delle frattaglie; produzione di farine e polveri di carne; produzione di lana da slanatura delle pelli. 
2 Questa classe non comprende: confezionamento di carne per conto terzi; confezionamento di carne per conto proprio nel settore del commercio all'ingrosso. 
3 Questa classe comprende: produzione di carne essiccata, salata o affumicata; produzione di prodotti a base di carne: salsicce, salami, sanguinacci, andouillettes, cervellate, mortadelle, patè, galantine, rillettes, prosciutto cotto, 

estratti e sughi di carne; produzione di piatti di carne precotti. Questa classe non comprende: confezionamento di carne, anche di volatili, per conto terzi; confezionamento di carne, anche di volatili, per conto proprio nel setto-
re del commercio all'ingrosso. 

4 Compresi i salumi tipici locali. 
5 Sono ammessi anche gli investimenti per la costituzione di centri di raccolta e commercializzazione della lana. 
6 Questa classe comprende: macellazione di volatili e di conigli; preparazione di carne di volatili e di conigli; produzione di carne di volatili e di conigli, fresca; produzione di piume e di calugine. 
7 Questa classe non comprende: confezionamento di carne di volatili per conto terzi; confezionamento di carne di volatili per conto proprio nel settore del commercio all'ingrosso. 



TABELLA 2B: TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI ZOOTECNICI 
 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI INVESTIMENTI NON 
AMMISSIBILI 

TI
P

O
L

O
G

IA
 P

R
O

D
O

T
T

O
 

CODICI ISTAT 

Produzione di pro-
dotti a marchio 
Dop/Igp (nei limiti 
fissati dai discipli-
nari produttivi), di 
prodotti innovativi e 
biologici 

Ammodernamento 
tecnologico e razio-
nalizzazione degli 
impianti di trasfor-
mazione e commer-
cializzazione, realiz-
zazione/ adegua-
mento di piattaforme 
logistiche 

Realizzazione di 
impianti specializ-
zati per la macel-
lazione e ade-
guamento stabili-
menti esistenti 
alle caratteristiche 
specifiche 
dell’animale  

Adeguamento degli 
impianti ai sistemi di 
gestione qualità 
(norme ISO 9000) e 
ai sistemi di gestione 
ambientale (norme 
ISO 14000) 

Investimenti finalizzati 
ad aumentare la capaci-
tà di conservazione della 
carne e impianti eco-
compatibili dedicati per il 
trattamento dei sotto-
prodotti di lavorazione 
degli scarti di macella-
zione 

Nuovi impianti che de-
terminino un aumento 
della capacità com-
plessiva di trasform a-
zione 

S
T

R
U

Z
Z

O
 15.12.1 

 
 
 
15.12.2 

Produzione di 
carni di volatili e 
di conigli e di 
prodotti della m a-
cellazione1 
Conservazione di 
carni di volatili e 
di conigli median-
te congelamento 
e surgelazione2 

a a a a a  

U
O

V
A

 

15.89.3 
Fabbricazione di 
altri prodotti ali-
mentari3 

a4 a  a  n.a.5 

B
O

V
IN

O
 B

U
F

A
L

IN
O

  
O

V
I-

C
A

P
R

IN
O

  
D

A
 L

A
T

T
E 

15.51.1 
 
 
 
 

15.51.2 

Trattamento igie-
nico e confezio-
namento di latte 
pastorizzato e a 
lunga conserva-
zione6 
Produzione dei 
derivati del latte: 
burro, formaggi, 
ecc.7 

a8 a  a  n.a9 

 
                                                                 
1 Questa classe comprende: macellazione di volatili e di conigli; preparazione di carne di volatili e di conigli; produzione di carne di volatili e di conigli, fresca; produzione di piume e di calugine. 
2 Questa classe non comprende: confezionamento di carne di volatili per conto terzi; confezionamento di carne di volatili per conto proprio nel settore del commercio all'ingrosso. 
3 Questa classe comprende: la fabbricazione di aceto, lievito, uova in polvere e ricostituite. 
4 Per questa classe: prodotti innovativi (ovoprodotti di prima e seconda generazione).  
5 Per questa classe, la non ammissibilità è riferita all’aumento di capacità di calibrazione e di condizionamento delle uova. 
6 Questa classe comprende: produzione di latte liquido fresco, pastorizzato, sterilizzato, omogeneizzato; produzione di panna ottenuta con latte liquido fresco, pastorizzato, sterilizzato, omogeneizzato; produzione di yo-

gurt. Questa classe non comprende: produzione di latte crudo. 
7 Questa classe comprende: fabbricazione di latte concentrato, dolcificato o meno; fabbricazione di latte in polvere; produzione di burro; produzione di formaggio e cagliata; produzione di siero di latte in polvere; produ-

zione di caseina greggia o lattosio. 
8 Per i prodotti freschi e i formaggi , purché l'elaborazione avvenga secondo metodi tradizionali o biologici e nel rispetto della normativa comunitaria; sono esclusi gli investimenti che comportino un aumento 

della capacità produttiva per prodotti freschi e formaggi oggetto di restituzioni alle esportazioni e/o di aiuti allo stoccaggio  Per il comparto bovino da latte deve essere verificato il rispetto delle quote. 
9  Per i  comparti lattiero-caseario bufalino e ovicaprino sono ammessi tutti gli investimenti . 


